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Contratti di Sviluppo filiera automotive

Informiamo  che  a  partire  dalle  ore  12.00  di  martedì  29
novembre, anziché dalle ore 12 del 15 novembre 2022, come
precedentemente disposto dal decreto del 10 ottobre 2022, sarà
possibile presentare nuove domande di Contratto di sviluppo
per  il  settore  automotive  (seconda  finestra.  Per  la
precedente, consultare la news del 14 ottobre 2022). Il rinvio
si  è  reso  necessario  a  seguito  della  comunicazione  della
Commissione europea (2022/C 423/04) del 7 novembre 2022, che
proroga  al  31  dicembre  2023  il  termine  di  validità  della
sezione 3.13 del Quadro temporaneo sugli aiuti di Stato in
risposta  all’emergenza  Covid,  cornice  normativa  nell’ambito
della quale la misura è attivata.

Le risorse disponibili sono pari a 323,6 milioni di euro, come
residuo  dell’iniziale  dotazione  di  525  milioni  dopo  la
chiusura del primo sportello (riservato a domande di Contratto
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di sviluppo già presentate all’Agenzia e il cui iter era stato
sospeso per carenza di risorse finanziarie).

Decreto 14 novembre 2022

Ricordiamo  che  la  misura  è  finalizzata  al  sostegno  di
investimenti produttivi e di tutela ambientale legati allo
sviluppo  e  riconversione  della  filiera  automotive.  Sono
finanziabili  anche  i  progetti  di  ricerca,  sviluppo  e
innovazione strettamente connessi e funzionali tra loro.

I programmi di sviluppo industriale dovranno riguardare:

nuovi veicoli e sistemi di alimentazione e propulsione
che aumentino l’efficienza del veicolo minimizzando le
emissioni;
tecnologie,  materiali,  architetture  e  componenti
strutturali  funzionali  all’alleggerimento  dei  veicoli
nonché dei sistemi di trasporto per la mobilità urbana;
nuovi  sistemi,  componenti  meccanici,  elettrici,
elettronici e software per la gestione delle funzioni
principali del veicolo. Inoltre, propulsione, lighting,
dinamica laterale e longitudinale, abitacolo;
nuovi  sistemi,  componenti  meccanici  elettrici,
elettronici  e  software  per  sistemi  avanzati  per
l’assistenza alla guida, la connettività del veicolo, la
gestione  di  dati,  l’interazione  uomo-veicolo  e
l’infotainment;
sistemi  infrastrutturali  per  il  rifornimento  e  la
ricarica dei veicoli.

L’obiettivo generale dello strumento è quello di supportare
investimenti innovativi nella filiera estesa della mobilità
veicolare urbana ed extraurbana, per il trasporto di persone e
merci. A tal fine, fatto salvo quanto previsto dalla normativa
(art. 2, comma 2, del D.D. 10/10/2022) riguardo le specifiche
finalità dei progetti di investimento, le domande di accesso
allo  Sportello  Automotive  devono  riguardare  sistemi  di
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produzione di veicoli a motore, e relativa componentistica,
quali  ciclomotori,  motoveicoli,  autoveicoli  (inclusi  bus  e
pullman),  filoveicoli,  rimorchi,  inclusi  veicoli  a  motore
utilizzati in agricoltura. Sono escluse categorie specifiche
quali, ad esempio, i mezzi a esclusivo uso militare.

Le domande dovranno contenere tutti gli elementi necessari per
consentire  di  verificare  la  rispondenza  dei  programmi  di
sviluppo con le caratteristiche elencate e dovranno essere
presentate, a pena di invalidità, secondo le modalità e i
modelli pubblicati.

Come sopra evidenziato, le domande potranno essere presentate
sulla  piattaforma  dedicata  dell’Agenzia  nazionale  per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa –
Invitalia, dalle ore 12.00 del 29 novembre 2022. Nelle prime
fasi del caricamento della domanda, all’interno della sezione
“Nuova domanda” si aprirà un elenco di opzioni relative alla
“tipologia  di  finanziamento”;  sarà  quindi  necessario
selezionare l’opzione “AUTOMOTIVE – sviluppo industriale” o
“AUTOMOTIVE – tutela ambientale”.

Tra gli allegati obbligatori dovrà essere inserita anche l’
“istanza di accesso allo sportello automotive” .

Non verranno accolte domande presentate con modalità diverse
da quelle sopra riportate.

Cos’è il Contratto di Sviluppo generale

Il  Contratto  di  sviluppo,  introdotto  nell’ordinamento
dall’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, ed
operativo  dal  2011,  rappresenta  il  principale  strumento
agevolativo dedicato al sostegno di programmi di investimento
produttivi strategici ed innovativi di grandi dimensioni.

La normativa che regola lo strumento ha subito, nel corso
degli  anni,  sostanziali  modifiche  volte  a  garantire  una
maggiore celerità delle procedure di accesso ed una migliore
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risposta  alle  esigenze  manifestate  dal  tessuto  produttivo
nazionale.

L’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili alle
agevolazioni non deve essere inferiore a 20 milioni di euro,
ovvero a 7,5 milioni di euro qualora il programma riguardi
esclusivamente  l’attività  di  trasformazione  e
commercializzazione  di  prodotti  agricoli.

A chi si rivolge

I programmi di sviluppo possono essere realizzati da una o più
imprese,  italiane  o  estere,  di  qualsiasi  dimensione
(compatibilmente  con  i  regolamenti  comunitari  di  volta  in
volta applicabili). Il programma di sviluppo può, altresì,
essere realizzato in forma congiunta anche mediante il ricorso
allo strumento del contratto di rete di cui all’art. 3, comma
4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5.

Nei  Contratti  di  sviluppo  i  soggetti  beneficiari  delle
agevolazioni sono articolati in:

soggetto proponente, ovvero l’impresa che promuove il
programma di sviluppo ed è responsabile della coerenza
tecnica ed economica del programma medesimo;
imprese aderenti, ovvero le eventuali altre imprese che
realizzano  progetti  di  investimento  nell’ambito  del
programma di sviluppo.

Fermo restando l’importo delle spese e dei costi ammissibili
alle agevolazioni previsto per il complessivo programma di
sviluppo, il programma del soggetto proponente deve presentare
spese  ammissibili  non  inferiori  a  10  milioni  di  euro  per
quanto riguarda i programmi di sviluppo industriali e per la
tutela  ambientale;  non  inferiori  a  3  milioni  di  euro  per
quelli  che  riguardano  esclusivamente  attività  di
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; non
inferiore a 5 milioni di euro per i programmi di sviluppo
delle  attività  turistiche  ovvero  3  milioni  di  euro  per  i



programmi di sviluppo delle attività turistiche che riguardano
le aree interne del Paese o il recupero e la riqualificazione
di strutture edilizie dismesse.

Gli investimenti proposti dai soggetti aderenti (ivi compresi
i  programmi  di  ricerca,  sviluppo  e  innovazione)  devono
presentare spese non inferiori a 1,5 milioni di euro.

Le agevolazioni

Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme, anche in
combinazione tra loro:

finanziamento agevolato, nei limiti del 75% delle spese
ammissibili
contributo in conto interessi
contributo in conto impianti
contributo diretto alla spesa

Per  ulteriori  informazioni  consultare  il  link
https://www.mise.gov.it/it/incentivi/contratti-di-sviluppo

 

Accordi per l’innovazione filiera automotive.

Il DPCM 4 agosto 2022, di cui abbiamo dato notizia con news
del 14 ottobre scorso, ha destinato 225 milioni di euro agli
Accordi per l’innovazione di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 31 dicembre 2021, al fine di sostenere
rilevanti progetti di ricerca e sviluppo nella filiera del
settore automotive.

Con  il  decreto  direttoriale  10  ottobre  2022  sono  stati
definiti  i  termini  e  le  modalità  di  presentazione  delle
istanze  di  accesso  alle  agevolazioni  sugli  Accordi  per
l’innovazione nella filiera del settore automotive.

Per nuovi progetti di ricerca e sviluppo, il proponente può
presentare la domanda di agevolazione, in via esclusivamente
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telematica, dalle ore 10.00 alle ore 18.00 di tutti i giorni
lavorativi, dal lunedì al venerdì, a partire dal 29 novembre
2022, utilizzando la procedura ed i modelli disponibili nel
sito  internet  del  Soggetto  gestore
(https://fondocrescitasostenibile.mcc.it).

La procedura di compilazione della domanda di agevolazione e
della ulteriore documentazione allegata è resa disponibile nel
sito internet del Soggetto gestore a partire dal 22 novembre
2022.

Al  link
https://www.mise.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decr
eto-direttoriale-10-ottobre-2022-accordi-per-linnovazione-
nella-filiera-del-settore-automotive-presentazione-domande
sono disponibili gli atti normativi e tutte le informazioni di
dettaglio sullo strumento.

A chi si rivolge

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di qualsiasi
dimensione, con almeno due bilanci approvati, che esercitano
attività industriali, agroindustriali, artigiane o di servizi
all’industria  (attività  di  cui  all’art.  2195  del  codice
civile, numeri 1, 3 e 5) nonché attività di ricerca.

Le imprese proponenti possono presentare progetti anche in
forma congiunta tra loro, fino a un massimo di cinque soggetti
co-proponenti.  Possono  essere  soggetti  co-proponenti  di  un
progetto  congiunto  anche  gli  Organismi  di  ricerca  e,
limitatamente ai progetti afferenti alle linee di intervento
“Sistemi  alimentari”,  “Sistemi  di  bioinnovazione  nella
bioeconomia  dell’Unione”  e  “Sistemi  circolari”,  anche  le
imprese agricole che esercitano le attività di cui all’art.
2135 c.c.

Cosa finanzia

Progetti  riguardanti  attività  di  ricerca  industriale  e  di
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sviluppo sperimentale finalizzate alla realizzazione di nuovi
prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di
prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo
delle  tecnologie  abilitanti  fondamentali  (KETs)  nell’ambito
delle seguenti aree di intervento riconducibili al secondo
Pilastro  del  Programma  quadro  di  ricerca  e  innovazione
“Orizzonte Europa”, di cui al Regolamento (UE) 2021/695 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021:

Tecnologie di fabbricazione
Tecnologie digitali fondamentali, comprese le tecnologie
quantistiche
Tecnologie abilitanti emergenti
Materiali avanzati
Intelligenza artificiale e robotica
Industrie circolari
Industria pulita a basse emissioni di carbonio
Malattie rare e non trasmissibili
Impianti industriali nella transizione energetica
Competitività industriale nel settore dei trasporti
Mobilità e trasporti puliti, sicuri e accessibili
Mobilità intelligente
Stoccaggio dell’energia
Sistemi alimentari
Sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia dell’Unione
Sistemi circolari

I progetti di ricerca e sviluppo devono prevedere spese e
costi ammissibili non inferiori a 5 milioni di euro, avere una
durata  non  superiore  a  36  mesi  ed  essere  avviati
successivamente  alla  presentazione  della  domanda  di
agevolazioni  al  Ministero  dello  sviluppo  economico.

Agevolazioni concedibili

Le  agevolazioni  sono  concesse  nella  forma  del  contributo
diretto  alla  spesa  e,  eventualmente,  del  finanziamento
agevolato a valere sulle risorse messe a disposizione dalle



amministrazioni  sottoscrittrici  dell’Accordo  per
l’innovazione, nel rispetto dei seguenti limiti e criteri:

il  limite  massimo  dell’intensità  d’aiuto  delle
agevolazioni  concedibili  è  pari  al  50%  dei  costi
ammissibili di ricerca industriale e al 25% dei costi
ammissibili di sviluppo sperimentale;
il  finanziamento  agevolato,  qualora  richiesto,  è
concedibile esclusivamente alle imprese, nel limite del
20% del totale dei costi ammissibili di progetto.

Nel caso in cui il progetto sia realizzato in forma congiunta
attraverso una collaborazione effettiva tra almeno una impresa
e uno o più Organismi di ricerca, il Ministero riconosce a
ciascuno dei soggetti proponenti, nel limite dell’intensità
massima di aiuto stabilita dall’articolo 25, paragrafo 6, del
regolamento (UE) 651/2014, una maggiorazione del contributo
diretto fino a 10 punti percentuali per le piccole e medie
imprese  e  gli  Organismi  di  ricerca  e  fino  a  5  punti
percentuali  per  le  grandi  imprese.

Fermo  restando  l’ammontare  massimo  delle  agevolazioni,  le
regioni  e  le  altre  amministrazioni  pubbliche  possono
cofinanziare  l’Accordo  per  l’innovazione  mettendo  a
disposizione  le  risorse  finanziarie  necessarie  alla
concessione di un contributo diretto alla spesa ovvero, in
alternativa,  di  un  finanziamento  agevolato,  per  una
percentuale  almeno  pari  al  5%  dei  costi  e  delle  spese
ammissibili  complessivi.


